
HAL Id: hal-03923487
https://hal.science/hal-03923487

Submitted on 3 Feb 2023

HAL is a multi-disciplinary open access
archive for the deposit and dissemination of sci-
entific research documents, whether they are pub-
lished or not. The documents may come from
teaching and research institutions in France or
abroad, or from public or private research centers.

L’archive ouverte pluridisciplinaire HAL, est
destinée au dépôt et à la diffusion de documents
scientifiques de niveau recherche, publiés ou non,
émanant des établissements d’enseignement et de
recherche français ou étrangers, des laboratoires
publics ou privés.

Distributed under a Creative Commons Attribution 4.0 International License

Un’antefissa a busto
Vincenzo Capozzoli

To cite this version:
Vincenzo Capozzoli. Un’antefissa a busto. A. De Siena; T. Giammatteo. Palazzo San Gervasio,
Modalità insediative e pratiche funerarie dal territorio, , pp.103-109, 2016, 9788881675074. �hal-
03923487�

https://hal.science/hal-03923487
http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
https://hal.archives-ouvertes.fr




1

POLIEION 4

1



2

POLIEION
Collana di arCheologia della BasiliCata e dell’italia meridionale

Direzione 
A. Bottini, M. Osanna, F. Sogliani

Comitato Scientifico
Ilaria Battiloro (Mount Allison), Olivier de Cazanove (Paris), 

Ortwin Dally (Berlin), Antonio De Siena (Potenza), 
Liliana Giardino (Lecce), Maria Luisa Marchi (Foggia), 
Alessandra Molinari (Roma), Carlo Rescigno (Napoli), 

Tesse Stek (Leiden), Stéphane Verger (Paris)

Segreteria di redazione
Roberto Goffredo, Dimitris Roubis

I volumi pubblicati in questa collana si avvalgono di peer review da parte 
di due referees di cui uno esterno al comitato scientifico.

L’elenco dei referees è conservato presso la Scuola di Specializzazione in 
Beni Archeologici di Matera e pubblicato ogni due anni sul sito 

http://www2.unibas.it/ssa

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA
SCUOLA DI SPECIALIzzAzIONE IN BENI ARChEOLOGICI

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARChITETTURA, AMBIENTE, PATRIMONI CULTURALI

ISBN 9788881675074

© 2016 OSANNA EDIzIONI s.r.l. 

via appia 3/a  85029 venosa (pz)   0972.35952  fax 375163
osanna@osannaedizioni.it  www.osannaedizioni.it



3

Osanna Edizioni

Palazzo San Gervasio
Modalità insediative 

e pratiche funerarie dal territorio

a cura di 
Antonio De Siena, Tonia Giammatteo



4

Documentazione fotografica
Antonio Bruscella 
Giuseppe Elefante (COM Venosa)
Tonia Giammatteo

Documentazione grafica e ricostruzione 3D
Antonio Bruscella 
Donato Bruscella
Francesca Chiara Sabbatini 

Fotografie da Drone
Marco Di Lieto 

Disegni dei materiali
Antonio Bruscella

Restauri
Davide Evangelista (COM Venosa)
Michele Savarese (COM Venosa)
Michele Soldo (COM Venosa)
Restauratori Ditta A. Vitiello Srl
Gaetano Carrannante 
Antonella Vitiello 

Consiglio di Amministrazione 
Pinacoteca e Biblioteca Camillo d’Errico 
Palazzo San Gervasio
presidente: 
Michele Mastro, Sindaco di Palazzo San Gervasio
componenti: 
Marta Ragozzino 
Mario Saluzzi 
Mario Romanelli 
Eugenia d’Errico
Rosella Di Tullo, Assessore alla Cultura e vice 
Sindaco di Palazzo San Gervasio

Il volume si pubblica con il contributo di

Si ringrazia l’Unione Comuni Alto Bradano

CONSIGLIO REGIONALE 
BASILICATA

AGENzIA ANdRIA-SpINAzzOLA

ApT BASILICATA COMUNE dI 
pALAzzO SAN GERVASIO

pINACOTECA E BIBLIOTECA
“CAMILLO d’ERRICO”



5

INDICE

119 A. De Siena, Presentazione 

PALAzzO SAN GERVASIO
MODALITÀ INSEDIATIVE E PRATIChE FUNERARIE DAL TERRITORIO

PARTE I. PALAzzO SAN GERVASIO NEL COMPRENSORIO MELFESE

117 M.L. MARChI, Il comprensorio melfese fra IV e III sec. a.C.

125 M.L. MARChI, Il territorio di Palazzo San Gervasio: le indagini di ricognizione 
degli anni ’80 e ’90 del secolo scorso

137 V. CRACOLICI, La campagna di scavo 2002

PARTE II. L’ABITATO E LA NECROPOLI: LA SCOPERTA DEL TERRITORIO

157 T. GIAMMATTEO, L’insediamento in località Masseria Casalini Sottana: la 
struttura dell’abitato

189 V. CAPOzzOLI, A. BRUSCELLA, I tetti di Masseria Casalini Sottana
103 V. CAPOzzOLI, Un’antefissa a busto
111 V. CAPOzzOLI, A. BRUSCELLA, Oscillum in terracotta

116 CATALOGO DEI MATERIALI: 
 117 T. GIAMMATTEO, Ceramica di impasto

123 A. BRUSCELLA, Ceramiche comuni
158 T. GIAMMATTEO, Grandi contenitori
166 A. BRUSCELLA, Ceramica Geometrica matt-painted
171 T. GIAMMATTEO, Ceramica a fasce o bande
175 A. BRUSCELLA, Ceramica a vernice nera
191 A. BOTTINI, Ceramica a figure rosse
193 A. BRUSCELLA, V. CAPOzzOLI, Ceramica sovraddipinta 
199 T. GIAMMATTEO, Ceramica tardo romana
201 M. ROMANIELLO, Ornamenti

 203  V. CAPOzzOLI, A. BRUSCELLA, Placchetta in osso
 209 M. IOVANNI, Strumenti per la tessitura
 219 A. BRUSCELLA, Strumenti in metallo
 224 C. RUSSO, Reperti monetali



6

227 T. GIAMMATTEO, La necropoli sannita di Palazzo San Gervasio 
231 A. BOTTINI, A. BRUSCELLA, T. GIAMMATTEO, M. IOVANNI, M. ROMANIELLO, Le 

sepolture. Catalogo 
  
277 J. PELGROM, L. LECCE, J. GARCíA SáNChEz, T.D. STEk, Le indagini olandesi sul 

pianoro di Masseria Caslini Sottana (2013-2014)

289 R. BONAUDO, I Guerrieri di Palazzo e gli “altri” Sanniti

301 A. BOTTINI, Uno sguardo d’insieme

305 TAVOLE A COLORI

APPENDICI

306 N. LONOCE, Le analisi antropologiche
314 C. BELVISO, T. GIAMMATTEO, Le analisi archeometriche sui materiali di Palazzo 

San Gervasio 
322 M. SAVARESE, A. VITIELLO, Il restauro dei metalli
329 A. MANTRISI, Il paesaggio: patrimonio culturale da tutelare e valorizzare

339 Bibliografia generale 



103I TETTI DI MASSERIA CASALINI SOTTANA

Le terrecotte architettoniche nella Basilicata nord-orientale: un rapido bilancio

Le terrecotte architettoniche rinvenute nella Basilicata nord-orientale, si carat-
terizzano per l’elevato numero di attestazioni e per una varietà iconografica 
e tecnico-stilistica senza uguali nel restante territorio lucano. Ripercorrere le 

tappe di questa specifica produzione, che conosce il suo momento di massima fioritura 
fra la prima metà del V sec. a.C. e la metà del secolo successivo, è operazione molto 
complessa e che ha già trovato una prima sistematizzazione in un contributo di sintesi 
proposto qualche anno fa da J.M. Strazzulla1. Questo lavoro presenta una seriazione 
tipologica delle terrecotte architettoniche, antefisse in primis, portate alla luce in area 
daunia, riconsiderando globalmente una serie di rinvenimenti e di studi effettuati in 
passato: dai contributi di M. Mazzei sulle terrecotte architettoniche daunie in generale2 
e di Tiati in particolare3, a quelli di k. Maes4 e di M.C. D’Ercole5, rispettivamente per 
le antefisse di Ordona e Lucera, fino al raffinato esame tipologico proposto da I. Rai-
nini per le antefisse di Lavello6, già oggetto di studio sul finire degli anni Settanta del 
Novecento da parte di G. Greco7. Schematizzando, due sono i principali tipi attestati 
nell’area in questione: da un lato quello di tradizione tarantina (ma la questione delle 
origini è ben lungi dall’essere risolta) della gorgone con corona di serpentelli prima 
e della medusa calma poi, dall’altro quello proveniente direttamente da quel mondo 
etrusco-campano, con cui la Daunia è in contatto “diretto” grazie all’asse fluviale 
Ofanto-Sele8, e rappresentato dall’antefissa a busto con nimbo nelle sue molteplici 
rivisitazioni. Se il primo tipo è documentato in una serie molto ricca di varietà e 
varianti locali nella già menzionata Lavello, il secondo conosce notevole fortuna nei 
principali centri del mondo daunio, conoscendo invece una distribuzione sporadica 
in Basilicata, visto che, fatta eccezione per qualche esemplare isolato recuperato nel 
Melfese, i migliori risultati si ritrovano soprattutto sul pianoro di Serra San Bernardo 
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a Vaglio di Basilicata, e dunque in una zona non immediatamente a contatto con l’area 
in questione9. Va inoltre tenuto conto che, a dispetto dell’area daunia dove l’antefissa 
nimbata continua ad essere prodotta senza grandi soluzioni di continuità fra fine VI e 
seconda metà del IV sec. a.C., nei siti di Melfi e Vaglio, la quasi totalità degli esemplari 
ad oggi noti si data piuttosto entro lo scorcio del VI sec. a.C. Da questo punto di vista 
l’antefissa di Masseria Casalini Sottana costituisce – come si vedrà nella parte finale 
di questo contributo – una novità sul piano stilistico quanto cronologico rispetto al 
quadro finora noto, e viene così ad aggiungere un ulteriore tassello all’interno di una 
documentazione ancora fortemente lacunosa. 

Esame tecnico e stilistico dell’antefissa
L’antefissa in questione è stata scoperta all’interno del Sito 3 che si caratterizza, fra l’al-
tro, per il ritrovamento di una struttura muraria dalla tecnica costruttiva molto singo-
lare che alterna conci irregolari e frammenti di tegole corinzie10. Proprio quest’ultimo 
aspetto, che trova fra l’altro un confronto puntuale nell’area delle fornaci ellenistiche 
di Piani del Pignataro a Rivello11, può, pur con tutte le cautele del caso, fornire degli 
indizi cronologici di estremo interesse, dal momento che la nostra antefissa era stata 
reimpiegata proprio nel suo paramento nord. Ma, prima ancora di passare al contesto 
di rinvenimento, procediamo all’esame tecnico del manufatto. 

L’ottimo stato di conservazione consente di riconoscere un’antefissa a busto sem-
plice, costituita da una lastra grosso modo circolare e uno zoccolo quadrangolare alla 
base. Sul retro, e in particolare nella metà inferiore, si conserva ancora l’attacco del 
coprigiunto semicircolare. Proprio a quest’altezza si segnala una prima singolarità: 
al di sopra del coprigiunto, infatti, la superficie è chiaramente scalfita e si possono 
agevolmente identificare tracce di rilavorazione, effettuate probabilmente tramite 
l’utilizzo di uno scalpello o di uno strumento affine. Difficile stabilirne le ragioni: 
non è tuttavia impossibile che si tratti del risultato di un adattamento dimensionale 
funzionale al reimpiego dell’antefissa nella struttura muraria. Quanto al coprigiunto, 
la sua apertura piuttosto ridotta (9,2 cm) suggerisce l’appartenenza del manufatto ad 
un tetto di ridotte dimensioni (forse un semplice portico?). Dato il suo innesto nella 
parte bassa della lastra, è probabile che l’antefissa non sporgesse dal tetto, rimanendo 
così poggiata al di sopra della tegola.

L’antefissa raffigura un volto umano dalle forme molto schematiche e poco plasti-
che, segnate da un deciso appiattimento dei volumi che si traduce in un rilievo quanto 
mai ridotto. Il volto umano è qui espresso in modo geometrico, i tratti anatomici 
deformati a suggerire un’immagine concentrica, ottenuta grazie ad un volto quasi 
perfettamente tondo, a sua volta incorniciato da un cordolo che si raddoppia sul lato 
destro. Questo senso “circolare” risulta ulteriormente enfatizzato dalla peculiare resa 
degli occhi, che si innestano immediatamente al di sotto del cordolo, in un volto così 
trasfigurato da non prevedere più l’indicazione della fronte. All’interno del tondo del 
viso, in mancanza delle orecchie, l’attenzione dell’artigiano si concentra, oltre che sugli 
occhi, sul trattamento del naso e delle labbra: il primo esce con decisione dal rilievo 
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piatto della maschera come una sorta di bastoncino allungato che si allarga, sia pure 
discretamente, soltanto nella sua parte inferiore a definire le due narici. Analogamente, 
le labbra, soprattutto il labbro superiore, si adeguano al rilievo del naso, sporgendo 
nettamente dal resto della maschera: tirate ed appiattite, esse definiscono una bocca 
semiaperta molto suggestiva. Il quadro si completa con la menzione di un listello di 
base, un vero e proprio zoccolo, di forma pressoché quadrangolare, sul quale si imposta 
la maschera. Se la lastra circolare così come il coprigiunto sono stati lavorati a stampo 
e in parte rifiniti a mano, non sembra altrettanto per il volto i cui dettagli, compresi 
i due cordoli, hanno tutta l’aria di essere stati realizzati direttamente a mano (ved. 
infra). L’unicità del pezzo non permette di confermare quest’ipotesi e del resto ci si 
chiede se tale isolatezza non sia dovuta semplicemente alla possibilità che tale antefissa 
appartenesse in origine ad una struttura ubicata altrove e ancora ignota, prima di essere 
riutilizzata nel corpo del muro del Sito 3. E con ciò approdiamo finalmente alla spi-
nosa questione relativa al contesto di rinvenimento. È molto verosimile che l’antefissa 
ha fatto parte di un crollo omogeneo di un edificio, non altrimenti noto, con tegole 
corinzie e coprigiunti semicircolari (ritrovati in crollo a ridosso del muro) analoghi, 
presenti sul retro stesso dell’antefissa. Difficile se non impossibile datare in maniera 
precisa tale crollo. Poiché il suo reimpiego all’interno della struttura muraria non 
può essere stratigraficamente anteriore alla prima metà del III sec. a.C., il crollo deve 
essere avvenuto in un momento precedente. Data l’assenza di qualsivoglia elemento 
di tipo daunio come quello riutilizzato per la copertura della tomba 4, databile 
intorno alla metà o alla seconda metà del IV sec. a.C., è possibile proporre per il 
sistema di copertura (ma non per il suo reimpiego) una datazione generica compresa 
fra la fine del IV sec. a.C. e l’inizio del III sec. a.C.

Antefissa a busto semplice
Sito 3, USM 2
Argilla depurata color arancio all’interno, 
patina di argilla giallastra all’esterno. Im-
pasto 1. Realizzata a matrice e modellata 
a mano.
h. cm 17,8; largh. max. cm 15,6; h. zoccolo 
cm 5; largh. zoccolo cm 6; sp. bordo cm 
2; sp. max. (c/o naso) cm 6,2; largh. max. 
coprigiunto cm 9,2; sp. coprigiunto cm 1,8.
Inv. 397928
Si conserva quasi per intero la lastra subcir-
colare dell’antefissa, e soltanto in piccola 
parte l’attacco del coprigiunto semicircolare 
sul retro; presenti una scalfitura sul lato de-
stro, all’altezza del labbro inferiore, e una 
frattura più importante sul lato destro e sul 
retro del pezzo, al di sopra del coprigiunto.
Produzione locale.
Fine del IV sec. a.C.?
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Tra prototipi etrusco-campani e rielaborazioni locali: la novità dell’antefissa di 
Masseria Casalini Sottana

Molteplici sono le ragioni che fanno dell’antefissa di Masseria Casalini Sottana un 
unicum nel panorama, pur sempre variegato, delle terrecotte architettoniche dell’area 
di confine fra la Basilicata nord-orientale e l’area daunia. A prima vista si sarebbe 
tentati di definirla un divertissement dell’artigiano, che approda, non senza qualche 
asprezza tecnica e soprattutto stilistica, ad un prodotto originalissimo, isolato anche 
nel contesto stesso di Masseria Casalini Sottana, che non ha restituito nelle aree in-
dagate altri frammenti riconducibili ad un manufatto analogo. Se ciò è dovuto anche 
alla casualità e parzialità della ricerca archeologica sul plateau, è certo che la nostra 
antefissa, pur essendo frutto di una tradizione artigianale schiettamente locale, sem-
bra potersi leggere in un quadro molto coerente di produzioni, scambi, interazioni e, 
naturalmente, rielaborazioni. È il quadro che si conosce già abbastanza bene grazie 
soprattutto alle scoperte di Arpi e Tiati-San Paolo di Civitate, tanto per limitarsi ai siti 
che hanno restituito il numero più alto e significativo di evidenze a questo proposito: 
si tratta di quella produzione altrimenti nota come etrusco-campana che in area daunia 
finisce per assumere connotazioni talmente estreme da poterla considerare come una 
produzione a sé stante. Il caso della nostra antefissa è emblematico. 

Una prima questione importante concerne il sesso dell’individuo rappresentato. 
In realtà, una risposta adeguata a ciò dipende dalla lettura complessiva del manufatto. 
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Se il volto non fornisce alcun indizio decisivo, delle prime indicazioni potrebbero 
provenire dalla presenza del doppio cordolo attorno al capo. Ci si chiede così se tale 
elemento non costituisca la sintesi geometrica di un semplice copricapo, sul modello 
di quanto attestato in una splendida antefissa tarantina datata da h. herdejürgen al 
secondo quarto del IV sec. a.C., che raffigura un volto femminile il cui capo è elegan-
temente velato12. Per quanto suggestiva, quest’ipotesi non sembra reggere quando si 
tenga conto della presenza di un secondo elemento: lo zoccolo che si trova alla base 
del volto. Non si tratta di un dettaglio ma, al contrario, di un attributo decisivo per la 
corretta lettura del manufatto. Esso, infatti, è assente nella produzione coroplastica di 
tradizione tarantina mentre è tipico, si direbbe sistematico, nella serie delle antefisse 
in nimbo di tradizione etrusco-campana. Inutile dire che nel nostro caso tale elemen-
to risulta semplificato al massimo grado, a tal punto da essere quasi impercettibile, 
fondendosi in modo abbastanza armonico con la parte superiore della lastra. La sua 
presenza consente, dunque, di ascrivere a pieno titolo l’antefissa di Masseria Casalini 
Sottana alla serie già molto ricca di antefisse del tipo etrusco-campano attestata in area 
daunia a partire dalla fine dell’età arcaica. Ne consegue anche che l’individuo raffigurato 
è di sesso femminile, mentre siamo obbligati a riconsiderare il significato e la funzione 
del doppio cordolo discusso poco prima. E con ciò passiamo alla seconda questione.

Se il modello della nostra antefissa va ricercato nell’ambito delle antefisse di tradi-
zione etrusco-campana, sorprende tuttavia l’assenza completa proprio dell’elemento 
più caratterizzante per questa produzione, ovvero il nimbo, che invece ritorna in modo 
sistematico su tutte le altre antefisse dello stesso “tipo” rinvenute in area daunia. Al 
di là degli aspetti tecnici e stilistici, che pure risultano molto singolari – come visto 
in precedenza –, la caratteristica senza dubbio più singolare della nostra antefissa è 
costituita proprio dalla mancata citazione del nimbo attorno al capo del personaggio 
raffigurato. Colpisce tanto più la presenza del doppio cordolo, soprattutto quando si 
considera che di norma esso è presente nelle antefisse in nimbo per separare appunto 
la testa dal nimbo, arrestandosi in corrispondenza delle orecchie, dove definisce in 
genere un elegante risvolto verso l’alto. Nella fattispecie, al contrario, tale cordolo 
corre in modo continuo attorno al viso, per arrestarsi soltanto in corrispondenza 
della base d’appoggio. Si ha insomma la sensazione che esso venga a sostituire tout 
court proprio il nimbo, secondo una soluzione che non trova confronti altrove, ma 
che richiama alcune antefisse rinvenute in passato nel santuario di Rossano di Vaglio 
e databili sia pure con qualche dubbio nel corso del III sec. a.C.13. L’aspetto più inte-
ressante di questo tipo di antefisse di chiara produzione locale, è che in questo caso si 
assiste ad un ripensamento generale dell’antefissa nimbata sia nel formato (ridotto) che, 
soprattutto, nella sintassi decorativa. Il nimbo, normalmente lavorato a giorno, qui 
finisce per correre in bassissimo rilievo direttamente attorno al capo del personaggio 
raffigurato, e l’antefissa semicircolare è provvista di un doppio cordolo che richiama 
per certi versi proprio quello della nostra antefissa. Insomma, la nostra antefissa e 
quelle di Rossano di Vaglio sembrano partecipare ad un fenomeno analogo, l’epilogo 
in qualche modo dell’antefissa nimbata di tradizione etrusco-campana, sia pure ap-
prodando a risultati sostanzialmente diversi e in una certa misura spiegabili alla luce 
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delle specifiche realtà regionali nelle quali i due siti sono inseriti14. 
Comunque stiano le cose, è chiaro che il manufatto di Masseria Casalini Sottana 

rappresenta un capolavoro di eclettismo, ripropondendo in ciò quella tendenza tipica 
del mondo daunio già a partire dalla fine del VI sec. a.C., che conduce alla rielabo-
razione del modello etrusco-campano riscontrata, oltre che nei già menzionati siti 
di Arpi e Tiati, anche a Bovino, Torremaggiore, San Severo, Ordona e Lucera15. È 
proprio da quest’ultimo sito e in particolare dalla stipe del Belvedere che provengono 
antefisse a nimbo caratterizzate da visi quasi circolari con nasi estremamente appuntiti 
che ricordano da vicino le caratteristiche della nostra antefissa e che dimostrano una 
sorta di linguaggio figurativo comune, sia pure espresso secondo modalità da valutare 
di volta in volta separatamente.

Non potendo generalizzare diventa dunque molto arduo proporre una datazione 
precisa per il nostro manufatto. Tuttavia le considerazioni stilistiche fin qui avanzate, la 
schematizzazione del volto e della base di appoggio, nonché la scomparsa del nimbo, 
spingono per una datazione non dissimile da quella suggerita, sia pure con una certa 
prudenza, dal contesto di rinvenimento. Sembra dunque che la nostra antefissa abbia 
decorato un edificio non altrimenti noto fra la fine del IV o primi anni del III sec. 
a.C., prima di essere reimpiegata come semplice materiale struttivo nelle fondazioni 
di una struttura muraria risalente all’ultima fase di vita indagata ad oggi sul plateau 
di Masseria Casalini Sottana.
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NOTE
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